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«Da qui de voci persistenti: del matrimonio 


i sa TT, elfi) i, cli pile a Faggio , SE aaa È si MERO 
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a Da-qui la notizia, .di.;trattative, sempre. 
negate e sempre si mnovantisi pertinaci sulla 
possibilità--di un’ iccordo. politico; tra 1 È 
talia e i gabinetti di; Vienna è Parigi. 
Accordo, cha ove : per avveniara. si vo- 
rificasse suonerebbe. par:noi come un con- 
trosenso politico,..e ‘forse. come Jk. precur- 
sore di un coipo di stato. nin. 
La Francia che;c*impose. il vergpgnoso 


tempo utile: per ovviare! ti. zioni internazionali con la Prussia. =. =. i ..Sortita. appena «dal crogiuolo - de” suol: 
i gap RE VIVERE EIA: 1 IRITORI IO RF n i iii . retti Ta. di “corel 
‘di o interPuzioni. nélla'6pedi- . La Baviera avrebbe proposto. agli Stati rent anni dì schiavità, la" giovane "OLE 
HS. a a+ | della Germania del Sud una. conferenza por ‘8Î è assisa finalmente 21 ‘banchetto -: delle 
Lecussotiazioni datand''dil 1.0] istebiliza le basi di una unione militare, QuestNazionii 0 i: : seni 


tal dali a gi iaia doi pix notizia ‘posto. che sa ‘esstta, Bembra a. ur A stiheito! Ò . n 1 x | n a | . 
tal 15 di'ogni ÎioGO... o. [fa tata Satiro alle tedio | (Ela è ui di so” batto dina 
SETE i "| festatè di'recerite “in modo csi’ tolenne ‘in "Vice rà, aonta, talee volta ‘inofatitiehte 
AP PA AI ani bip GL cid. "lo 'oncnu 1 "i, 13 "i; Erra 411 RLOLPLE ala Tp yi I . n 
| | quegli Stati, o frirticoli tento in Ravieha, lschiaffegolata ma Mibdta” ed'ifia. i 
| i a Ti Ti api creo MI: La contraddizione: perbdimoni:: g ebba "in oghl UBEF val'è la’ Eua vfirdi fi i) Ra SERI LL i; | _ 
Udihe" 31 gerntio, . | modo che apparente. La riuscita. di quebto' "ho, tica sosiziorie la Sha im 


Lai poi "cdi 
re ce I rogetto non sarebbe che uri prima passo veri POTtAnzA, la sua eiutaccla, fra le Yotchie fe SODI 
18 dobbiamo: riferircene illa: Perseterarea ittezone più: facilmente 0 con miglicolicontà ini a enoni FARA SLOTOR c: [mercato di':Nizza, che ‘cento volte, Seri, pro- 
si deve: dare: Importanza: ‘noverclita: alla | zioni und uniéne colla Prustia. </O ‘ Bueriliamoci intorno 2. © i bfondaifiénte il:mostro.sentimento nazionale, 
I del: comm. Mauri a-fRoma. a | cAuerilamogi intorno, Do, no STUDIO 1 'TIGtTO SSA UAICAtO Magik 
e 


Ai confini orientali sta, 1’ Austria | cho On Ja convenzione di settombro, volle 
rifica che le trattatize con'la Santa Sedel 000 Ate i h - ALe insulta nei. territori. Italiani del "a iloto impedire alla. nostra. bandiera di svento- 
4 ep | ‘ P'egrinizio da “Vietitié: un dispàccio secondo! il ##- FEST dna  AAHQNI HEI; ; ‘nod , - 
lano Erovabo nuovi impacci, o che si trakil Lo nl6:rinscirono ‘Ad’ ud ''dortipiuto ‘accordo! lo | meridionale, di: Trleste:-a.:dell’ Istria... «Fiere in: Campidoglio. intenderebbe di, tra 


kollecitarne il..eoprgo. Già eli if o ht. tt tra ae I na si. ua dl Fertnara a ri io 1 Ttali P tatli 
si, © sono quello SocHilà giiagtondi ‘arno ‘pratiche fra il :Barorie di Béust-édi oapi'par: 1: L'Austria Idecabitata ibortie: grande! bo-|Scinare a rimorchio l'Italia, docile satellite, 
MPI PR; della::sua fortuna, fra gli scogli.e. le \av- 


dersi su alcune questioni, piuttosto di per. latere mne. parte e dell'alta. [sono dosi» ‘tenza! germanica: "dalla preponderante nfof: pie îia 
a iche pi ri i oiecaio più cin nomina: del znînistero  urigherése non si‘fàrà funa: della "PruSstatcho‘dspira ‘astiosamente venture della Sua tenebrosa DO:RICA. i 
Isttersene alle informazioni seritte:; Il Mari che quando: la Giunta dei @7- avrà, ‘giuetà ila riacquistare ‘la Pg ua inflivetiza prata e] Finchè il dualismo dell’ Ausirig.;e. della 
ome una letterà viva; ie «méglio"d un ra; principil fermati, modificati i favori del Rotho ‘biubicdre la sta'etistenza “niviani! ultima e [Prussia, neutralizzava le forze della. Ger- 
ehe co idengiele; in. grado di fornire al sicobbligò ‘formalmente "n Ù nome ‘del’ sighor aspetta etita: - < Lanania, ‘ta Francia non poteva-sentitsi mi- 
Do Sutri AREE Re Parra n Pochi gicini Desk, & tale riguardo. La ‘TÒieta: attuale do-. LL Austria, nostra nemica, di fatto di ieri pascliia nella sua. sitarezza,; Né lemare: per 
MAR de si SALI , + G10XN inua ad è ono la sua 'infloenza in -Burepa, per «quanto 
lacorate ‘ed ‘Aperte, le sne: frontiere del- 


Roma : forse tre 0 quattro giorhi;.:e nieiite | Tè con voto ‘solenne sancire definitivamente | e che-oggi continua, ad: essera nostra nes 
l' Est. Cl 
Ma' dopo ‘Sadowa “e'“Konigeràtz, dopo 


Più si Salo antardo. | mica. di: diritto, co negarci. i confini natu” 
P‘irifltenza: preponderante ed arbitraria 
della Prussia .nell’Allemagna, ia Francia 


3; attendono, a-Parigi da:-un--momento' dl-| 1 Meséltati sonb invitati è scogliere al ‘primo ali sa: alla vedetta onde cogliere il. mo- 
sénigsi: profondamicalie: minagciata ‘da ‘que- 
isto:‘prafide impero ‘vailitare, ‘che lungi: dal- 


liro le leggi. proposte. col-.Hecrato del 19| di ‘febbralo tra i mantenimento ' dell'imperò menio: in: cui un conflitto tra, la. Prussia 
mm. specialmente..ora. che...ò-fissata per:il | e la‘réstitiizione della. repubblica. Seconda il if la Francia ‘frascinerebbe quést' ultima a 
l'apertura delle: .Camene. IL :Débats dice] Mémoridi “diplomatigue ‘“Massirdiliano ‘mandò: Nolicar la sua*dilennza. o | 
limitare l'Italia, non ha irovato:per 
T'eostitnirsi un baltno di:terreno dà tederé ; 
mentre sarebbe disposto invece .a nivehdi. 
Stato. ‘ Fiinvece- riedluto “di“abbandonare il'poterò ‘s6 E 


a si attendano::pan; impazienza, anche per{ Ufficitinielità ‘a tiitti'i capi conosciuti dell | 
Nello sfere ufficiali spira un'aura più chet'il Congressonon ‘chiarirà riolesimbite fa. fo! do, potente nell'intimo  goncatio. del Ga* 0 
i 


noscere meglio la portata delle ultime ti-} partiti ' dissidenti l'invito di' prender parte] | In tal'caso PItilia' posta” tra “la prbs: 
“ma. Pi, ai plebiscito) ‘essendo ‘suo ‘desiderio che siaric sipiie francese “dal sui li “suoi noia! di 
.cifica, Si assicura (che Saranno rassicuranti | ontà ‘della; nazione! che ‘ia’ conkervato l'i binett@ di Vienna, essere indotta. ‘ad. uc- Qui sta il vero pericolo délla “situazione : 
espressioni del discorso della Corona e lej pero. o - [talché” vedettriio in questi ‘ulti ‘giorni 


La France pense :che ‘il; move. ministro {tappresentate ‘81 ‘dorigresso Ja ‘provincie dbdula Stelo non seppero emanciparia ‘o lapo 
SE Si nei i ei - 
‘itebstarsi alla sua'politica. 


l'invio Ai-questo: muovo: negoziotore- Moni 11: Manoni. dibloMatigue ricevetta al: 25; di 


HT. 


Hla-guerra avrà. presto-.finiti i suoi atudit [pate da’ siòi‘‘avveibiari: Egli” non manifestò [IH Sto, RM nat av ea I, 
la riorgazizzazione -dell’essroito «e..0he! iL} alcuna ' intenzione di presentarsi "chine ‘Babi: | SIbilità. di. ‘Aguistare i suoi  còntini, cho 


A Hi DE ' sal HT een er api A : x - ; il 8, li 
ogetto sarà presto ripresentato al Consiglio { d&to ‘alia presidenza: della‘ epubllica, * cssindo D Austria saprebbe farle balenare alla sgu&r- 













“ i : i 
Va - I mid io arcata ho. N TE O TT, doo ali. "43 URFLIEZI LE AHI LIJ:1} | x ! 
È ' . nr .: ". ° Lai i a : . ° ì . n _ ni , i Ò i . Li i . r s.) ee ci l l . ipa: . si j n x A & ” A ‘cafe 
APPENDECEK .. nare con precsuzione il ‘campatiello. '— Fin/fe'chitilessi»dibtro ‘a me'vafiei-porte, ‘finchè | alcuni minuti del giorno d’un Linipiùò Tag- 
| | e an nr trati, da lì & non:molto nella mia-stafiza, mirfatrivato lin fondo ad un icorritoio vin’ altra gio di sele, ceetina dio Lai lie 
presentarono una.carta ch'io scorsi avida+|s*aperje; là -entrai, solo, per esservi rinchilsc.] Una notte io dormiva, ed un sogno eruo. 


cioso mi tormentava; mi ‘pareva assistere al . 
funerali del mio genitore. se 

Dl -pianto fino allora trattenuto mi rigava 
le gote nel mentre .che. delle mani mi Sorre- 
gevà la feente gelata. Per la véltà ‘del tem- 
‘pio ini paive dleggiasse una ‘sublime melodia 
pari ‘al Reguin. di Mozart. Stava ancora, in- 
ginocchiato heandomi a quel fiobile lamento, 
allorelò innalzando lo sguardo, vidi una co- 
rona di quegli angeli che il Ghirlandaiò ed 
il Raffaello dipinsero mueversi perilo: spazio, 
ed uno mi parvo mi venisse incontro serri- 
dente dicendomi : n 

— Alzati,‘ o | 
. 1Fecì un, movimento della. persona..@, mi 


vin Pacha siriani) i montr. Era un mandato della Polizia «che ni |a deppio, giro di oluave. 00.0. 
RATE: EGIDIO: DIS. FRANORS(O | soleva "ferguisito! Seriza bpporini ‘consegiiai , Un'hvia fetida "ed uniida ‘ini'‘H0fso' quesi il 
î nata: “4 1e chiavi edin amattimo:tuttofuostopra dali | tespirt,'cammillài facendbtiti chiaro'delle ‘inani. 
0 adsla | . ‘[Punoalllaltro-lato:delle casa. Porminiti questa:| A tasioni ‘trovai ‘Ia portava da quella mi 
0 operazione s' impossessarono di diversi scritti, | mossilper:conoscere-la ‘vastità dalla assegna- 
vl posero i loro suggelli ‘indi mi ‘intimarono t.tami. dimora. Gou dieci passi compii il giro. 
Ll' ariesta, | Così famminando in un angolo lvera sentito 
È € Ova invano tenterei descriverti lo-Iacrima | sotto ai piedi sleanchò come fosse paàélia; ha 
RACCONTO. !' del’ madre mio, i@livurli ‘dei servitori, i ‘dolori Don: Hi dbbazsarmi''tetrionilo rimater goffo» 
od i-singulti strazianti: ‘della impia “consorte; jcato -Hall'aria.igrossa che :dovevasi ‘Wevars in 
per quanto iorribile e tremenda ne facessi la;} fonda Conobhi'allaa la mit triste. posizione ; 
narrazione, sarebbe questa ben lontaziaidali:l orga dell'avvenire mi sorgeva davanti ter 
VECI |wero.:Mia' moglie: mezzo : svenuta trascinogsi | ribilg e. sanguinoso, e più tentava fuegitlo 

Era una sera d'aprile del 1821, ai piedi ‘del Commissario, (ed. unitamente: a | più a biù ‘Bempre mi insefuiva. 
Io stava con da donna mia.ed LE padre mio padro a mani giunte supplicava "ini Cih'ado volle fortàna, n' addormentati; ‘da 


MEMORIE DI'UN PROFUGO. 















{Confinnozione, Vedi Il numero precedente) 


fermiccio nella. stanza terrena. .osservanilo | lasciassero libero sino alla dimane. Ma preti, | il' sofno:mio- era ‘breve ‘8 penòso ; ‘apésso ‘a- | svegliai. Aperti gli occhi, innanzi a me vidi 
‘uè ‘figura di denza, tengnte ‘în nano tma 


cuni ritratti famosi di Velasuuez e.di Vane lacrime, e disperizioni ‘furond nulli L'A-| privi gli occhi ma sempre dense tensbre mi 
yk che. gin.mio amico mi-aveva. spedito fin f.gente dell’-&bominato: austriaco, freddo ‘g|circohdavano. Quanto tempo stessi là cntro 
igalo dalla. Francia. In quella sera,io noni muto come l& status ..dell'Insonsibilità poss | rinéiiuso io non lo seppi se Bon che quanilo 
1 heto ; alcunchè di tenebroso i dl ‘enpo. dn A+R4K:T SAGCOCGIA la carta sequestratemi indi per | prima volia venni” ègaiminz di, “cha iui 
ij sconcertava ; mi pareva che il cuore pre-!con voce ostentatamento mallifua mi dissé vi si disa Gssere passati 20 ‘giotti; dei «quali 
miisse qualche sciaguia, -. | — Signore la carrozza vi attende, io nin aveva vedato un solo raggio di: liceo. 
| Una carrozza fermogsi: dinanzi ila porta dii Partii lasciando svenuta fra le braccia del cangiarono di prigione, e venni pasto 
isa mia; corsi alla finestra 6 vidi tre no-| padre la moglie nia, in ma che della prima non era di molto 
uni d'una faccia sinistra discendere e suo-t Snia ore, ma ‘dove almeno potevo bearmi per 


lucerna, il di cui raggio” illtminava: allora 
pallidamente il mio squallido o freddo car- 
‘cera. Credendo essere ancora in preda alla 
illusione del sogno; mi'''coritesi ‘cbn ‘arabe le 
mari la faccia; ‘tma'la parola che prima a- 
veva inteso nel sogno veniva ripetuta da una 
voce debole e melodiosa. o 
( Continna) 
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montai alle carceri politiche, Vidi bprivsi! mig 


csvie AIM PES lasciato, 


te iii 


î Gabinetto delle Tuillories agitarsi e pro: | l 


gine © OR a pellicalla, 
eizin (fo Al opiargoril ni si gilt be 


rodi alla fontedbrazione, deli Not: 
E Loss inburgoi 
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I ng dia or lio che  eba AR 

di fi PE che (MP gt 

i. ddt % divonula tai Fin 
pe î;: conti vasi; riellàpe W0hdizione che Fail Spie 
“i i polti tirardittin colpae dl | ‘cafmane i 

ic ròpa; o agiciral Una to sitorie Di tifetto 


Label Lienggrica 

“Pd di jorf quiidi-an ‘befitardo ia pee. 

ata ì fo: 3 iiglftiisto delle. Won: 

tigre del Reno, anche a costo di immensi 

sacrifzii, e di una ‘grande guerra, è st 

premo interesse:-pon ‘la: Francia: i: 
E sia, 


Questo interesse ni non Garebbe certamente £ 
però quello dell’ Itatià, che ‘nella “Prussia 7°. 
parte .il,.dohito..di .rico-.l.... 


Rica 


noscenza ia quale in pofilica non ha si. 
‘ipatitato “nè valore, deve riseuardare : fa 


ia Prossla stessa come. la- sua: alleata. natu- 


rale, essondochè fra queste. due -poleoze 
non siavi. cho ’ possavi: ‘essere ‘allelto d, Ino 
’terèssif: 
‘Noi èdheretiarto le nostre idee; ‘sullo 
condetta politiéà dell'Italia in argomento: 
< Afpottazione: coll’ Austria. SITI RE 
‘ Pata colla. Francia. e) 
Pace, buona: amicizia e ‘stretta aficanza 
colla Prussia Gio ao] 


“i ‘quanto ‘A Oriente la questione la. 


“più: ‘palpitante: l’ dltitolità, “I Italia se. per 
“la sua posizione geografica “e per: Viale. 


‘resse delli. sta igrendezza fuiura 6: chia-. 
mata: ‘ad ‘esercitarvi una delle prime. parti |. 


negli avvenimenti che. sì VaRno preparando, 

‘Seduta a Bavallo di due mari, sulla ivia 
‘più comWtiereiile del ‘mondo, | Ialia non. 
_ potrebbe sefiza: decapitarsi, ‘assisione indif- i 
©ferente ‘allo. scidgtimento diella grande que. 
ationei i od 

Al::bisogno di sviluppare NO SUD: comuier- 
scie ‘di estendere le sua Iinfinenza, di. non. | 
Li lasciarsi prendere il sopravvento sa allre 
‘ inazioni, .chesne tisufroirebbero a: discapito. |. 


de' suoi più vilali interessi, faranno sì che 


veci giorno in.éai al colpi di, moschelto Tei 
+ Cretesi, si unirà il. tuono dei cannoni‘ di 
ss qualche potenza. enropea, I° Italla La. costo 


“di qualunque :saccilizio, dovrà. prendere dl 


‘tiva. parte ad: una lotta, divenula-0 ‘ormai ine: 
| Vilabilas: ir 


(E forse. 1: poca + ed i giomo.. non. fn séno 


i; ‘lontani. pei HA 


Creta è la scintilla, che farà avtampire | 


1 continente, ip... E 
L'Epiro e. da Tessaglia, ‘aspeliano, la 
primavera per insorgere, e con g&sse tulto 


CH EGFrHDMo EUurOReo, “abininato dalla” mesi; 


Ala ce | : 
Quasto sarà i segnale dello svolginiento 


‘di uno del ‘più. giandi, avvenimenti. del 


° " Secolo. 


© Frotianto i accentuato spostimenio delle. 


alleanze; formi labili. armamenti di tulte 


- le potenze, da crisi fiuanziatia che più o. 


+ mano' sì fa sentirè in. talta |" Europa, ecc. 


fanno. presentirò la graniti della situazione: 


“Biagio. FOTO 

“ L'Italia * saprà essa isufrire degl av: 
’ vènimenti ‘chie si preparano ? | 

Saprà essa destreggiare. net: conflitto 
degli interessi. ‘delie ‘altre potenze ‘ onde 
. Faggiungere “la ‘mela de suoi desideri, 
SI suo compimento ?. ci È 

° Potrebbesi temerlo, essendochè È espe» 
crignzà. del passato, dimostri come gene 
ralmente.. gii uomini .che sone al polere, 
‘non ‘siano all’ astezza de' suoi destini c 
Mei dempi, | | 


idella diplomazia, senzd 


| zione. 


i sno Siritely tano | 





la sua azione, 
“Possa |Italia. ‘approfittare della situa-+ 


TU i ià i 





n 


È n QUESTIONE D'ORIENTE: — un 


Negli attimi otto gioni. non avvenne 
alcun fallo militare ‘d'impoltanza. L vo- 
lontari stranieri ed i piccolo numero d’ in- 
digeni; dopo essere stati battuli a Selino, 
si  rifagiarono nelle parti montuose dei 
distretti: di AjvassiB e Mitopotamo pel} 
Sabgiacanto di Rettimo.: Il restò poi de- 


“Tel' insorgentii trovasi sparso:.irelle: parli |. 
montbose: di (Selino è; Kissamo.- Conviene | | 


però notare che queste bande. non.riu- 
scirono.:a; sollevare ia; popclazione, perchè |: 
greci;..in , varie. «parti, protessero i villichi 
turchi dagli. atlacchi degl insor genti, ac 
cordando loro anche 1° ospitalità. Per ta- 


gliare ie ‘comunicazioni alle banda d'in 


sorti che tfovansi ‘nella parte centrale, 
con quelle che stanno ‘hei due distretti|-. 
occidentali, Mustafà paseià ‘si decise ad 
entrare’ in' Sfakia,: 

‘ Dopo ‘lo sbarco dei volontari effettusio 
in. Agia -Pelagia, il’ caimacan: di Candia 
Rescid Effendi andò ‘ad incontfrarii e, vi 
fauna piccola .scaramuccia, nella quale 
restarono sul-ferreno.35 greci: e. fra quer 
st. un ufficiale. ed. un trombetta. | 

| L'ingresso, di Mustafà in. Sfakia. deci 
derà senza dubbio l' esito della. campagna. 


| altrettanto,;grando. per..la recente. abriegazione 


" Le 'altime otizie elie ici ‘artivarono ieri 
col’ postale ‘austriaco dal’ sito della’ guerra 
in Candia, sono: le seguenti: i Mostafà pa- 
scià ‘dopo aver: ‘otcupata ja: provineia: di 
Selino. volle recarsi. per mare nella: .pro- 
viticia di.:Sfakia sperando.di non trovar 


veruna resistenza, poichè si fidava nelle]: 
parole di alcuni sfal:olti, dimentichi della’ 
patria e. della ‘ religione loro. Però nel. 


porto di santa Rumék, ove volte effettuare 
lo sbarco, trovò ‘concentrati 1 candiglti. 
Tre volte tentò Il comandante iuréo dl 


‘prendere per assalto il campo’ cristiano, e 


Ire: volle "fu ‘respinto con gravi perdite, 


‘Teiechè fo: costretto di' ritirarsi i nani 7! è 
tpiù  verun 


dubbio: che -tulti. gli sfekiotti 
hanno preso le armi, e seno decisi; di 
vincere 0 di morire. na grande. imbarazzo 
per .i candiofti sono le loro famiglie, {donne 
e fanciulli in :tenéra età), ed.aspettano 


cen somma ‘impazienza L arrivo di qu i 


"i 
HioLsI 


Canea durohi 8000 molto schraggiali, 
tanto - più che -i ‘console. inglese Nea fa 
che rimproverarli “per la loro eradeltà 
verso i cristiani, Nella provincia di Candia 
avvenne uno scontro fra un ceipo turco 
di 500 nomini ed i volontari, mandati 
dal canuio Petropulacechi; antico (veterano. 
della. guerra d’ indipendenza, che i 300 
uomini arruolati nella marina sbarcò po- 
chi giorni fa in Candia; in questo scontra 
caddero 80 turchi e .3 cristiani. nche al 
° | Reflimo, Coroneos sconfisse ‘ui corpo 
turco, dando la caccia all''inimico) Questa 
sono fe nolizie della corrente stttimana, 
nolizie che vengono confermate atche da 
lettere private, 
consolari di Candia 

Giorni. sono, arrivarono. E: Palralko. cia- 


| {'dbilé ‘Sua capanna, nè del suoi bovî «nè. 


T famiglia. (È difficile ch’ ei ‘possa sopportare 
a lungo un lale stato di cose. 


e da. rapporti degli agenti 





ACOOGERE 


LEI 










carter 
la Germania, egli si feca direttalnente al. 
lino per pre 





at 


quanta volontari greci, serbi e e montenegri, | 



























.che ro) ta pa, 1 6 scherange gen tare la. pr 3 Jobtera di 
aristata. -. “a i 4 sora il pei ibnte dell AT 
Si FARRTCOARIC E LI qunoscere. ale amAtitaglio Toh 
iv, ‘SEpiro € dr ssaglia-potizabé iella rn ì che. s.: 
SDI@mo:.. «notizie dI tf argo i ; dpr » “Rit L Miglio fu Matia: megiatàme 
x digli: afimi è & ie gd ing uest Dido Ù 2 Soi dalla Loltrata 
ta udiotità*propositei ii” s6ftb 48 cho 
tori Jbicie, ondé stai td e Soitant a Prop uf chto dr 
"tf o PcMibioito resi Lie tin cam È esi rroravani 


gione, 
I dibattimenti sui due capi d'accusa i 
tatiglio nor comincieranno' ché il 12 ma 
Bigli 
-- Il signo: Lagrand Durnoncean è | 
“vato! ieri ‘è Firétizo, 


turche non mancano: il povero contadino 
fidi è più padrené né della sua terra né 
: ao i "A TI pra 


della sua soslanza, nè dell’ onore della sua 





Moite fa- 
miglio si rifuggirono già nel territorio gre- 
Cop "bei presto, anche” molle “Witfe” SEgifS celandone ad esso iniera la responsabi 
ramno I esempio ar È mune: sie Iiverse > ' Abbiamo notizié de Roma, fe. quali ‘ag 
giò. principiarono già ad istifujesì fa IVEISE | n sil; , 

sità della. Grecia. consitati per socorrere È tano correr: voce che i jggrerno- -pontificio] 


elaborsa 0 ui br ogotto di riforme. 
«profùghili. presitenie dei comitato: di. Mist4 Sf frattcrobbetdi foraiare ‘uri ‘milizia’ 
solungi è l'arcivescovo” stésso. io: ce: 


Venezia. Lebbiano nel “Rinnoba 
questa, strana, notizia. che, noi riferiami 


dina di. licenziare. il. ‘ministero. : attuale 
ricomporne uno sécolare,. @ di lasciare 
‘Taggiore: libertà alla efamipà; 

Il principe Merc' Antonio Borghese con 
dell'alta. aristocrazia. FODERA avrebbe 
‘intendere al ontefico . 1 "assolute necessit 
al queste rifornibi” 





NOTIZIE m ALTANE 


- Pubblichiamo p indirizzo. del. Veneti 
generale Garibaldi: portato ‘a- Caprera, dal 
‘apposita. Commissione: ° si i 


221 ; 


REL 

Il municipio di Venezia ha ricevuto 

alle 2 pomer. il soguente. telegramma : 

o Sindaco, se Venezia 
Il-iòme ‘vostro è ‘cod: fattamente. legato Presentano :D; Indirizzo: al-generale ( 

allo ‘idee di Hbastà o'di indipendenza nazio. baldi. Gli fu..graditissimo.. Egli desida 

nale, che nell''abbandonarei dinanzi al nostro i SPS di venire:fra brove a-Venezia. Egl 

‘re jgll'iesultauza dell’ottenuto. riscatto, nou Deniesimo.: «Maggio: ottimo, interessante, 

possiamo a meno di rivolgere il pensiero anzi nt fi ‘ RICCO) 


the. a voi, che..tanta a sì. nobil parte avete] ‘| 
lo “Padova: . sleggiamò net ‘Giornaf | 


+ 


| Genorale I 


avuta nelle glorie: della. indipendenza. italîa- 
na, — Lontani finora. per. ineluttabile neces- Padova: OE 
sità di cose, ma continuamente congiunti d' af 
fetto e di. speranze, «un; nudo - misterioso ne 
teneva. vavviomati, la: tenacità, di; propositi d' 
la costanza nei saorifizii compiuti: perla pa: 
ria ‘adorata. —- Vol, grande. personalità, — 


CI Autorità. locale di ‘publica. sienrezzil 
lodeiole scopo di. porre un.freno sai già 
rovinosi, che si tengono. tn Tare. Ac] i 
provvedimenti adotti la Rena da 
Prinitite “Altoédao => 
che pei passati trionfi, voi siete in grado idi!-# bi insogna;: +i.s9 na 
valutaro, meglio. di ogni altro, quanto pro- piazae dei Signori; pani ‘Tuogo. speci: 
fonda debba essero stata l'amarezza: delli Procei pei OTO ì Barattieri. 
svonture; quanto deloroso il martirio di que- stiva SREndO «i LA Passo Autorità": 
pt. eterni diciotto auni di speranze -deluse,:di nativa coi unanime soddisfazione pull 
rt il nostro paese: &nche da usata lobraB 
aspitazioni soffacate : a forza. di.patiboli, di; { q sbra 
earcerazioni ‘8 di esili, — E noi. veneziani cui 084, Acquistandosi un'nuovo titolò alla 
del destino era serbato di bere # calice. fino Don Dock della popolazione, ‘ed-‘in' ipod 
‘alla feccia, ora giunti finalmonto à poter co-| POR p9s cen) ni anguebiate ‘ora :dall@ 
ghiere. il frutto di tanti anni di dolori vi i n- BeGuenze. UDOg 1 simili piraterio. 


diviso cada preghiera pershà vogliate ‘o- Rovigo. Leggiamo nel Polesine I 
norare al più. piesto possibile le. nostre. lagune, ‘LA: Massa (Pole : 

ni sine) venne aperto: un È 
e far succedere così, all’ esultanza «di. aver ao-. ‘telegrafico: con orario limitato pel servizi 


colto in mezzo a noi il nostro re, la gioia :di 
solo cel govern 
poter acclamare ed ospitare anche il. più prande.j. o ma a anche” del privati. 


cittadino d' Italia. — La:speranza, di vedetta, 
‘sorta in. noi fino: dal..1849, fino, «dall: aurora i 
del nostro. tisonito, vedrà. così il suo. compi- i” 
mento in questo istante, in cui tale risontto 
si compie, ed in cui la dominazione austriaca 
è, costretta ad abbandonare per. sempre. quer. 
sta classica ferra, questo antico baluardo della 
Indipendenza. d’. Itelio.. Soopeo 


l Venezia», La 10 novembre: 1866,» | 













IISTERO. 


Austria. Scrivano. da. Pest: 


La notizia recata prima d’ ogni altro B 
nale dali Wéawderer, itella ‘nordina del vd 
di Raab Simer a. Primato d' Ungheria, 
l'oggetto delle 14 vive discussioni, Nel 


oi i) da una e Bi nega cha tale nomino. «il 
| ‘Pironze: Lesmo: fila Nazione: “Alvazalilo seguita, dall altia {3178 


Io .— Il Senato con«83. voti contro 48 inviava foglio che in affari clericali è ben ib/oriB 
al pubblico giudizio È ammiraglio Persano peri è jin caso di confermare la notizia. Vari 
dI titolo di disobbedienza e con 118 voti con- sarvazioni vengono fatto eu questa nol 
tro 15 per imperizia e noglisenza, Hi resultato | &; pretenda anzi fra le altre che saro 
di iali deliberazioni redatto in apposita Sen-| state sottoposte per l' accettanione al vel 
tenza veniva, ieri inattina dal Cancelliere del- | gi Rasb corte condizioni redatte dei I 
l'alta Corte comunicato all’ accusato il quale giani di Senny ‘e’ Cziraky, e che la i 
«fu rilasciato n piede libero ed è partito ill di S. Eminenza sareble avvenute solo 
giorno Shesso, 4 quanto. dicesi per Vercelli sua i che Essa ebbe ‘accettato 16 medesimo, 
patria. refero. 
, Nolla sentenza. che amznise l'accusa. venne | “Aq ogni modo una notizia del Hox al 
fissnio il 12 marzo per ' + apertura dei. dibat- può riguardare: come’ ‘ ipperndice a quell 
timenti, . . sopra riferita. Figli ‘è comoso dice-lo ‘i 
; ; foglio, come -il presenté governo caldeggi 
T coviamo nell Italie: i «| questa nomina, hel mentre sarebbe stato 
— 8, .A GR, il principe Umberto che devo a maglio che la: medesima fosse seguita medi 
partire prossimamente. per Vienna Na ritar- | proposta e sontrassegnatura ‘del'rispettiviB 
«data la éua DEI GERI Il suo viaggio ; în ag- nigtro responsabile ungherése,: | 
giornato, 
uu Grecia. Scrivono: . 


“a Il signor conte di Botal nominato mi-| ‘Secondo il Polingenesia, giornale uffi B 
nistro plowpotenziazio 1) Vienna è è ì partito per! la. rottura delle relazioni diplomatiche di 


” 


renano — te 


ot © 


“ governo del re Giorgio ed il, sultano. sarphbe, 
irominetità, | iL: 


i $i Sale Va jr} A iti ci; Vieni 
‘Spagha. — Riassumamo brevemente 
e dà Pt “ai dai “it i Lar ie? "a ws fo 3” } v. 
iina corrispondenza da: Madrid'all''Opizzon 
National aria 


sera RU a at , 
. ' . ° 


(Ri 
4 
gd 


guerre intestine, inseguito alle:quali compare, 
ovvero scompare qualche, personaggio in fa-. 
vore. Un tale avvenimento merita di esser no- 
tato perchè reagisce italvolto, suî. destitri della. 
Spagn®.., .. AE 
d or ‘MigtielTariorio ‘segretario ‘ particolare. 
'della/ezinàa tu allontanato dalla corte con un 
i decreto réale olio lo nomina”inviato straordi- 
ario a Berlino, nodi banana. Sri 
- La polizia si è data e Bi da molta pena 
per mettere le mani”stlle ‘stamperie: clande- 


uU 


. 


stine. I fogli rivoluzionari sembravano sorgere i 


dalla terra e 20,000 esemplari del: proclamma 
dul Comitato fufonò sparsi pei tutta Madrid. 
. «Il-giorno 20 a un’ ora; si vide passare: dalla 
Puerta dal Sol un singolaro corteggio che di-. 
rigevasi al ministero dell'interno. in testa al 
corteggio. era-una. stamperia portata da astu- 
‘rinni; venivano in seguito il direttore, i redat- 
tori e gli stampatori del giornale clandesti- 
no, scortati da una forte crlonna di. fendar- 
moria, Li 
— Si temono torbidi a Madrid. Gli 
senza lavoro sì riuniscono sulla piazza 
domandando pane. 


operai 
Major, 


Russia. «= In un articolo pubblicalo 
dalla Cazzellà. di: Hiscasintorno alla’ Tur- 
chia si leggono quesle sue parole: 


L'intervento dell’ Europa può impedire an- 
cord per ‘qualche: tempo la. decomposizione 
dell’ impero Ottomano, mera vblta:ché fosse: 
avvonutg, sil.terzo (dell'Europa dovrà ricosti- 
tuirsi. Gli Stati che sorgeranno da ‘questa 
crisi non saramio più di quelle potenze effi 
mere che furono create dai decreti di Napo- 
leone Î o ari protocolli del congresso di Vien- 
na, ma Stati d'una solida composizione or- 
ganica, con tutte. le guarentigie di una Iupga, 
ogistentga..... << ii. RO Sat 
La liussia non potrà rimaner estraned è 
‘Boemia fino alle più lontanò isole dell’ afci-. 
polago. Si tratterà della sorte di milioni d' a- 
.- .bitanti;.\uniti a noi-perchè ‘comune la nostra 
‘ grigine; comune da' religione. .Li 00.0 
I governi possono seguire la politica-di a- 
spsttazione, :mà.i popoli interessati non lianno. 
Y obbligo di seguire la medesima linea di con- 
dotte ig ii 0. e» 
L'intervento anche :di un solo gabinetto» 


‘provocherà infallibilmente anche | intervento |. 


di tutti gli altri, e così la guerra generale! ... 


met .° #1 I EE: PALE - Bb... 
Messico. —' Ieri deve’ aver ‘avuto ‘luogo 
‘l'adunanza convocata dall’ imperatore. -Mas- 
: ghisiliano sulla scelta big: l'Impero: ‘e la Re- 
pubblica: È ùna: 8pecie:di.: plebiscito da lui 
‘ provocato per ‘aprirsi. una'porta onde lasciare 
la ‘corcie con qualche dignità, 'Siccomo però. 
fu portato all'impero dal clero, ed il suo 
trono: fu” minato dal'elerò.nénci meraviglie- 
remo vederlo col ridonatogli appoggio del 
clero rimanere in seggio. 
Esempio a noi della potetiza del clero cat- 
tolico. sii 


c.ca "e 1” Au. 
ge a se 
pis us 
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— Ultime Notizie _ 


o su ERA 
Scrivono al Werderer dai confini della 


In Werdenau s'è sparsa una notizia che io 
vi riferisco appunto’ par la sua stranezza. 
Pretendosi cioè, che ì gesuiti avessero preso 


‘in affitto delle sale ‘private per principiare la | 


«loro istiuzione scolastica: Staremo perd a ve- 
‘’‘Qerò se sarà possibile ‘a codesti signori, in 
. ‘ontà alla (dieta e ‘alla pubblica ‘stampa, di 
‘vene a 'persuadersi: personalmente dell anti- 
patia: che-ho per loro: (menò alcuno 'accazioni) 
? intera popolazione. È un f&ito che il. comi- 
tato dei gesuiti lavo1a di Soppiàtto;, tuittochò 


pubblicamento non si parli ancora di. questa 


congiura. Il vostro comspondente di Praga vi 
riferisco cho in Prussia si Bi occupa della for- 
‘mazione di-nnà nuova legione ungherese, Egli 


patig ripetono da: altrove :che: veramente non 

























di cui è direttore, aggiungo queste gravi pa» 
‘role: 


stampa che non si lascia corrompere, quei 
giornali che non tasttono a prezzo le loro]. 
opinioni hanno il doyere e il diritto di par- 


|. TELEGRAMMI PARTICOLARI 


‘augnesto immenso movimento dei popoli. che Ab-|. 
» Piaccerà‘tiitti;i paesi dalle :montagne della. 


. 0° A0° no ETTOA . 2» 


à ie 
6 pegli ungheresi, ‘8008 ‘codleate’ sim- 


paia ‘il loto fondamento, pér ora però una 


falof imptssa è un assurdo. “Non dubitiamo 
‘però che.la Prussia a tempo opportuno .sal- 
‘tera fuoti; dislaàzi il mondo ‘esterrefatto, icon 
{uva simile novità: ma il; momento: a ciò non 
‘è antor giunitot% MITA 

cu Rito a Le 


} - y Mentre»lo: spirito rivolugionario,-fa «rapidi : 
SE i Rioni disoordibi vbgna 
" cuseil spie pat) ggiotit;” ta camfigrilia ‘la; 16:*Sue” 


i e:Una parte della. Francin è 


RPS pe 

00 e e e 
re: <p ora coperta 
di nevi eccezionali. Parigi somiglia ad una 
città del settentriono. I cavalli per le vie du- 


‘tano fatica a ‘ténersi in' piediî Al ballo di 


mercoledì alle Tuileries, bisognò accendere 
grandi fuochi sulla piazza del Carrousel c nel 
cortile di quel palazzo per scaldare è illumi- 
nere un po’ i cocchieri che vi erano di sta- 
zione, ‘aspettando che ne uscissero ìÌ rispettivi 
padroni. La neve che cadeva a. larghe falde, 
impediva di vedersi a pochi passi dì distanza. 

Dai dipartimenti si hanno notizie desolanti; 
interretta in. molti. luoghi le comunicazioni, 
sospese le corse delle ferrovie, in ritardo le 
poste: . è di i 


Il Secolo di Milano dopo aver riportato dal 
Diritto una circolare diretta dal sig. Lagrand 
Dumoncerna agli azionisti della banca Lolga 


+ n Come i lettori veggono, l’ affare comin- 
sia a prendere delle grandi e gravi propor- 
zioni, le quali c' impongono di metter carte 
in-tavola. E noi le metteremo, fl riserbo tor- 
nerebbe dannoso pl paese; la luce potrebbe 
salvarlo. da ui nuovo disastro, nel quale. lo 
‘vogliono trascinare i seguaci della scuola Ba- 
stogi-Susani, 
Noi, dunque, la faremo la iuce. Quendo 
intraprenditori cercano corrompere la stampa 
per venirne appoggiati nella riuscita delle loro 
operazioni, gatta ci ha da covare. È quella 


lar franco. 





Firenze, 31 gennaio. — Il viaggio 
del principe Umberto alla volta di Vienna 
venne dilerilo. i E 
L'ammiraglio Persano fu posto in li- 
bertà.. Il suo processo comiucierà il 12 
marzo. i | 
lì conte -Barrat è pariito per Berlino, a 
fin ‘di ‘presentarvi le sue leltere di ri- 
chiamarti da 


4 


Parigi, 34. gennaio. — Il Aoniterr 


dice: nella sua rassegna «settimanale : Let 


relazioni fra l' Austria e l' Italia continuano 
ad essere favorevoli. Nessun oggetto di 
rivalità divide questi due Stati. Essi pré- 
parono.. Ja - conchiusione d'un irattatg di 
commercio; il quale è destinat5 a rendere 
profiltevoli agl' interessi materiali le buode 
disposizioni di ambe le Polenze, i 


 paefitazione di Candia progredisce. Di 82 


uffiziali garibaldini; n'erano tiinasti 13, è 
auche questi hanno capitolato, Gli ultimi 


| volontari ‘sbarcati furono sharagliati, colla 


perdita di 8° morti, E imminente Ja nomina 

d'un: governatore cristiano di Candia, 
Giuseppe Karam si reca in Algeria, con 

una. pensione della Fraricia. | 


Pest, 90 gennaio. — La commissione 
dei .67 tenne oggi una seduta, nella quale 
furono accettali 17 paragrafi cogli emen- 
damenti. di-parecchi deputati appoggiati da 
Deàk. L’enienda di Hollan è del seguente 
lenore: Tutto ciò che si tiferisce alla co- 
mune direzione, al comando ed all’orga- 
nizzazione: del complessivo esercito, viene 
riconosciuto quale oggetto, in cui dispone 
l' Imperatore. o 


ny hA VOCE DEL. POPOLO 


che in Prussia .ei nutrono. forti 





«di dover ad ogui costo, con 0 senza 


«città di Udine uno speciale e publico con- 
L.trassegno Cella sua benevole protezione ci ha 
‘ordinato di concedergli la facoltà di fregiare 
«del'R. Stemma l insegna della sua fabbrica, 





; e Vienna, 30 fil ) 
‘206.30, Credit “ 168 
88:90, prestito del ‘4 


sSerà) Naz, — 24° 
d 


Parigi, 30 gennaio. 222 Chiusa, Rend. 
al,.9% 60.05, Strade ferr. nustr. 393, 


a 
SE 


italiana 54.65, Obblig. aust. pronte 311.—, 
a termine — 
Consolidati a 1, e. 907 


4: 





< NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA” 
Che il Giornale di Udine, i 


quale da iontano bensì, ma pure sente il 
profumo della farina con cui si impastano 
i miuisteri, sappia suo obbligo d’ u/feso 


aplomb, smentire certe ministeriali notizie 
portate dalla Voce del Popolo, non sa- 
remmo noi certo coloro, che se ne stupi- 
ranno, i RE 

Quanto ai cappellani militari, propo- 
nendo il licenziamenio definitivo e non la 
semplice aspettativa, abbiamo detto }' al- 
tro ieri; > o. e n 

“ Giù dunque quelle boeche inutiti;: si 
liquidino i loro titoli alla: pensione, se ‘ne. 
hanno, e si sollevi per.sempre il bilancio 
da questi sine cure.,, 

Se il Giornale ‘di Udine non vidde o 
non comprese questo periodo, non è no- 
stra colpa. 





Onorificenza. Il nostro concittadino 
siguor Anlonio Fanna, riceveva dal Mini- 
stero della Real Casa il seguente brevetto: 


. Volendo dare al signor Fanna Antonio 
Fabbricante e Negoziante .li Cappelli nelia 


Rilasciamo pertanto al predetto sig. Fanna 
il presento Brevetto onde consti dell’ accenpata 
Sovrana Concessione a lui personale. 


Dato a Firenze addì 27 gennaio 1867. 


I Sovraintendente generale della Lista Civile 
Reggente i Ministero della Casa del Re 


REBAUDENGO. 





Cenno neerologizo, — Abbenchè oggi- 
giorno seno Simetto di ben poca considera- 
zione le necrologie, per il tanto abuso che 
1 stampa ne fece prodigando onori a chi ne 
era indegno, pure non possiamo non ispar- 
gere un fiore sulla tomba del. signor Giovanni 
Domenico Kubolo, le cui preclare virtù erano 
note ad ognuno. Nella sua lunga carriera 
come ingegnere in capo delle publiche costru- 
zioni, non 8' ebbe che lodi poichè profondo 
conoscitore dell’ arte sua. Onesto, integerrimo 
evangelicamente cristiano, potò far risaltare 
le. belle doti dell'eroismo suo cattivandosi 
per tal guisa l'amore e la stima di quanii 
ebbero la ventura di avvicivarlo. DI 

Benefico con tutti, lascia un vuoto 0 :spe- 
cialità in quella classe di gente povo'a che 
egli spesso nascostamente sussidiava. 

Con la di lui morte la sua famiglia per- 
detto un esseréà caro cd affettuoso, la società 
on esemplare filantropo, gli amici un amo- 
roso fratello. 


TUdine, 30 gennaio 1867. 
G. Serz. 





Teri a sera, l'istituto Filodrammatico diede 
la rappresentazione a beneficio dei Greci, con 
felice, successo, e numeroso concorso di pub- 
blico. sa 

Dopo le donna in seconde nozze, dilcui al 
tra volta tenemmo parola egregiamente reci- 
tata dagli attori, fu rappresentato un grazioso 


l0,.3> (Borsa: della 
err. dello Se 
«Prestito 1860-:]:82 APP'RUGIte 

89 4 “. sifaltra occasione ci vi vorrà dere.la replica. 1 
af Questa produzione ci prottrò' la conoscend 


Crèdit miobil. :503. Lomb. 392; Rendita 





4 Corone 





-. mero 






cittaditio "ave Lazzarini, che tornò graditi 
:8d applaudito, 6 del quale speriamo che inf 


2à di sun. nuovo ‘fttote il prof. M. Lam 


pronti, che sostenér 
nista, mostrò della: disposizioni a divenire uni 
buon brillante, © E. 


scherzo: comico i tre canpellicidel nostro coi 8 


néndo la parte del protogo-B 










La serata fu sturbata dall’ inqualificabile #8 


contegno di alcuni individui i quali sembra-É 
vano essersi dati la posta, per far nascere si 


Fra questi si distinse certo P, M. il quale: 
travestito e con finti mustacchi, dall'alto del; 


sti, e forse anche col fischio, a starbare in] 


fu pregato gentilmente a desistere, 





A 





e 


Al Municipio. — Egli è da più giorni 
che su tutt: i toni, e su‘tutte le righe ab- 
biamo domandato al Municipio la costruzione»$ 
nicipio sordo ad agni nostra lamentanza Ìa- : 
sciò gridare poco curandosi di accontentare 


provocare qualche disordine, nello spettacolo. #8 


loggione si divertiva 6 con grida, e con ge- 


tutti 7 modi e il pubblico e gli attori, finchè #8 


Ù, 
I 

RI 

i 


c I Cav. Laurin. consigliere di Prefettara, 
6 destinato 2 reggere la Provincia ove il Cav. i 


' 

r 

LI 
ì) 


Caccianiga persista nel ano proposito. ARI 


pit paga tre 


del marciapiédi fuori Porti Venezia. Il Mu- ‘58 


Il publico. Se non vi. sono denari il Munici- 8 
‘pio avrebbe dovuto mostrare la sua buona 
volontà cel far spargere non foss altro un È 
po di gliaja su quella melma. Ma nulla! è 











Badi però il Municipio, “che non è così che îB 


esso corrisponde al voto di' fiducia datogli ; 
dalla popolazione, la quale, non chiedendo 
che oggetti di pura necessità ha. 
d' essere ascoltata. 





Borsa di Trieste del 30 gennajo. 
Corso dei Cambi, valute ed. affetti pubblici. 





2 : ' 
5. mesi E Valula austriaca {| Dan, | Lett, 
Amb, 100. MB TT TETTE 


Amst.100fhd'0.l4 
Aug.400f v,0.14 nia in 
Londra10 4.186.135). 1430.95 130.50 170,05)130, — 
Mifutto4 00 1,1t,]6 13/3 
Parigi 100 fr.la 84,90 51.95  N3,05] 52,95] 51, 


n |1t4.—| 110.78 
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D È e 
Zemch.imp, (I GAAI 6,16/Tal, d, Legatj:. | —.— 
—,—JArg.p.f.100 »1428,50/1429, 
40 55/col, di Bp.%| —— 
13,34}Taliero da. j.- 
Lee Gute 120 Gran, « . 
am ,-|DA 4 fm atgin: —. 
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Da 20 fr, »| 10,53 

Sovr, ]ugi. v| 15,28 

Lita turch, al ——.—- 

Tal, di M.T.pl —.— 

sconto di Piazza da fior. 4°, a fior, 
por Vienna » 495, a 3 


ce gg 
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| Dispaccio Telegrafico 
dei principali’ corsi ‘all’:i. n. pubblica Borsa 
in Vienna, del 29 gennajo, . 


ai 33g.ial 24 g. 


Prestito nazioaale sconto 3 p cento l.j 69.00 } 70,— 
b no ide) 1860 n 88,2 È 86.50 
Metalliche 8 p. ce. 2] 58.601 88.40 
detto detto inter. novem, v » o | GS.60 | 63.60 
Azioni della Banca naz, al pezzo »i733, — 373%,-- 
wo St. di Cred.a f, 200v.a, » p|162,40 {4162.AA 


Londra m p. 40 L ster, sc. 3", p. cc, »jl32,80 [[55.3% 
Zecehinl. imperiali al pezzo s|] &.35 6.26 
Arg. p;' 100 fiar, v. n, effettivi flor.'L29,50 129.75 
Carte dello Stato ed azioni diverse... 
4°, Stotalliche f, 100 mon. di conv da f.| 58,751 59,— 
» PErest. naz, y. dl 69,75) 70-25 
con lotteria 1860 id, » n) 88.10) 36,20 
b Di bd Pi ” 2 DI su 
Prestito » » 1864 ld. » DI 70.10) 79.28 
5% Obi,deli'Eson.deil suolo prav, b 1) RO NRE 
‘ «{864.40/469, — 


Azioni di Gredito di f, 200 n 
44, po “, Erest. civ, di Trieste » 
4%, ident, di Dor..30 val, quat, n 
n» D 1865 Î. 400 b 


vil 14,50[115,— 
>| 50,4 50,50 
x] 99.73|t00,— 








Quantunque giorno festivo an- 
che domani uscirà il giornale. 





pur diritto & 
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TA. vici DEL PoPoLO. 





finto mit: SAVER 


| NOVITA oa SINOIO ria 
«dice il'7AGaI RE Dardi a richiaméer 
- Pruttentziohe! del ivisttattti "RO Posa 
Vardale, SAVA atti trattore sr sio | 
Un Ssblo Hero! Lporta 6 iiotto in "Speri bot 
stabilimiontebalfirio chiesa. de 

fiuesto edifizio, leggerissimo. 
Ancor biù egg ipro, dal degno” 
Co Bostierdo | 91" 
TT ‘apparecchio; è slio 2 mnétri, largo 3 

‘ Colui che né 'tisa' tiene ‘d''iina manò v edi- 
fizio, col altra fa, de clitina. cà alimenta il 
fuoco: 





FASO i reso 
i batibù: che 


: Nel compartiinento davanti al primo piano . 


si ‘trovanò i piattì, fl secondo le legna, ed i 
‘ roltarielli, al piano'terio' il'fobolati cla'cucina. 

Nel compartimento di ‘diétro ‘sono sdspeso 
le carni, ì legumi, 1.pesci, gli erbaggi, del 
pops e le spezie. 

in China un’ operaio: può ‘con pochissima 
spesa avere un. pranzo. che lo. ristora, Gap. 
poichò iL. trattire nimbularite va colla masdina,. 
facilità dall' uno in altro luogo dova è chiamato, 





| Bat perteotosi. —- Li Paludloniie Iéatialo 
racconta il seguente aneddoto che prova quanta 
fosse tumiuliziona. nel ‘secolo: scorso Ja platee 
mm teatro, 

Una. dette ‘appresentazioni è Abensair, ia 
gedia; in: cinque atti, fu, segnalata, de un apr 
solare incidente. i 


Un uomo. di strana, figura; coperto di ‘uni. 


lurgo pastrano. grigio, gon nerì balli. rivolteti; 
preso posto nel: mezzo della Sociotà brillante, 
o carica d’or9, ghe si.  POVOREgIATe. alle rin- 
ghiore.. 

Uupmo: erigio si era. ‘appena, ‘seduto. i 
prima fila, che un Dello spirito grida. “abbasso 
1 baffi.,, 

Più di un grido rispose a quel grido, sila 
platea in coro cominciò ben presto ad mire 
“abbasso, À baffi. a SENIO 


care ii ‘baffi: che si volevano proscrivarè, é nbn 
irovandone punto, tocca i suoi, e con un gedto. 
. Interroga, il-pubblico se era proprio a iuì din 
retta. quella, IBtimazione, ed” il pubblico | si 
afiretta a fargli comprendere di sì. 

L'uomo -grigio si alza, saluta. cOn: rispetto 
_ l'assemblea è si-vitira, 


Une salva’ applgusì ed un grido ripetuto dente, stride di Chiaia, 54, Napoli. 


da, upille hoeche “bravi i baffi, accompagnano, 
‘ruella’ parteriza. 

H tumulto ero sedato cd anche dimentica O, 
quando 1 nomo grigio ritorna po dimenticato, | 
a riprendere il suo posto, 

Allora si sentono; nuove grida, era un la- 
forno. “abbasso tuffi, ‘abbasso: 1 balli, 

nomo fridio. pre il ‘gue’ pastrano, e 
ostia vedére “un. “rambdne, le cava fuori, 
arma lai. batteria 1! del ferribile. strumento, 
passeggia* bal” I proicenio come: nii icgcciatore 
alla! vedetiti «lirico la canna” ‘br a dritta lor 


a sinistra, ‘terlendo di mirài ‘grippi più bn 


multuanti, — 
Il silonzio.fu: rontamente ristabilito, quel' 


mare agitato divenne calmo, solo le signore. |. 


gi permisero Applatdire " e gridare” con voce, 
da soprano “bravi i baffi; 


L'uomo grigio depose il ‘suo trombone,. «| 
l'assiso, per gustare in pace lo spettacòlo. 


2° LF 


che ridu de più ur ‘bato” da altri Gobi, 





È sotto Li: torakio di Tibro intutblato: 


DICIOTTO MESI 


Nesi i 


i cade a 


Di | 


DI PRIGIONI A 


LE UDINE GORIZIA E LUBIANA , 


MEMORIA 


co DI MARIA AdOSTE PASCOMEI. 


Udinese. | 


Si sendo al prezzo d' it. Lire L 





1 Associazione è aperta presso la tipografia 
di G. Seitz in Udine, Mercatovacchio n, 730. 


Direttore, Avv. Mass. VALVASONI, 





n mi Î 


"SE VENDONO: > 


lo: Mavolo di Raggusigiio det fiori sd ica 
Intà ‘mistriaca în lite italiano 9 viceversa; la. 


-[ 


più esette .di quante finora uscito. 





— PREMI DEL 1867 


"Siamo lieti di constatare che i) Indiper- i 


dente, il qualo entra nel suo Sitavo anno d' e- 


“isletetiza ‘a ‘pubblico esclusivamente pei suoi 


gbbonati la noterola e sì. interessante Sfaria: 
.dei Borboni di Napoli, seritta da- Alessandiò 


Duras e Petryccelli della. Gattina; leoni af} 


formazioni. 800: Sempre o da. docn- 
menti autentici, 2 offre, al'momento della 


‘sottostrizione, ad''ogni sbbéhato di ‘ii 000, 


antico o nuovo, contro V invio di lire:'82.50, 
venti. volti gretisida scegliersi nella lista 
delle. opere. più. celebri. sdel «tra romanzieri BÌ 
] popolari: 


ALESSANDRO DUMAS 
EUGENIO. SUE 
PAOLO DE KOCK. 

‘Oggi che. i gusta della lettura dai buoni 


libri ha preso. sì grande. sviluppo, pon, gi. po» |. 7-7 
trebbe tropno applaudire n questo modo sì 
favorevole di spargere le opere che hanno ot]. 
tenuto il successo più clamoroso, Gl' invii sgli |. 


abbonati dell'Italia e dell’ estero sorio mdn-. 
dati per, la posta. franchi. «di porto,. ACCOMpa- 


gnati da lettera d'avviso. 
* nomo grigio si ‘guarda intorno” ‘per cer- $ 


D Oonte di Massara, 1 ra nz inedito di 
Afossbndro Dumas: 8 Petruce i della Galtine, 
dovendo: pabblicarsi prossimamente :in appen 
dice. inell’Fndiperdente, i-fiovi abbonsti. di un 


anno riceveranno il giornale gratis per ‘tatto 


il mese dì gennaio, affinche possano aver. “dop 


| pleta questa noterole opera. 


Inviare 1 vaglia al direttore dell’ Tudipen 








yu VE ILL 


GIORNALE ILLUSTRATO 


di Mode, Ricami”, Figurino a colori € 


da VANTA 


grandi Modelli eseguiti da valenti artisti, . 


che si pubblica dallo, Btab, Tipebit. di 
Si ‘Colombo: ‘boan in ‘Trieste, 


; Ano ARCONDO 





A questo giornalo va unito un supplemento di 8. n 
i contenente i pio Cioe 


. Romanzi E; accreditati autori, Novelle, | 


so Anbddoti; Viaggi, Notizie: d ‘imvendioni € 500 


TaEnNE x SEI. 


perte,” Igione, Economid domestica, si 
Composizioni musicali, Varietà, ece, 


ESCE DUE VOLTE AL NESE 


H favore sempre crescente, che il Giornale 
andò acquistandosi durante la sua prima an- 
nata sì in Italia che altrove, incoraggia !la 


Redazione a. proseguire nell’ im Pesd, AtTeCa= 


ndovi futti quei miglioramenti che a valgano a 
meritarlo sempre più la soddisfazione de' cor- 
tesi suci mecenati. i 


PATTI D° ASSOCIAZIONE 
per Fl Italia, Lire 4 ogni trimestre. 





Le associazioni si riccvong presso 


Mario Berletti in Udino. 





ba. 


3 LI TRPIII LE 


n Cie “DELLA GUARDIA 


| 


cisioni ‘ministeriali "bd 1 


mt i suo maggior, stato. di. puvezza.: 


Trestàl'e'-cortteggo nei bambini i vizj r'achittici. o Îa discrasia. eroi Rio 
| nelle oftalatie; Ed opérà ahporiormente' în: tutti “Quel. paai, dfn 





SPETTRO REI ILA IUPTTI 


SI Ego QUlI 


AGE ris Roana PUBBLIGARA Dt LACIE 
n ca o atth "to i ce Bona, Via Carl Alber to, n, n. 


ii gine in a RAZIONE SESTA. 


*iotkbgimenre AddaescIUTA ED-ENGNDATA DEI. 


azionare 


so ‘ contonente îl testo della Lietgé” organica ‘è- nivaifitativà 


“edi tatti i rélativi prodediisenti. 
GONO COMMENTI SOTTÒ OGNI ' ARTICOLO DELLE. MEDESIME. 


‘in’oui Bond: Pure conipehdiate itrisprbdenza. della Corte. sci Casaggione. di Torio, i de- 


ret” Rice di Btatd. colla correlazio one delle: Le ta- 
"Mente pubblicatà; none ‘degli att. fra 16rò, è con. quelli della, Leggo francese, 29 prg 


“per i Cav. ed AVV Edoardo Beilono. 


“Dà ‘volume da. ti, g in Bid Lindafico. Kigurina, delta divis 
| “Le o pun indici delle materie, - di | 


SR 3, Piivbpe” Fia Picsilto 
o‘0n È Cartionivalio 


© Ofora dealontà a'8iA 


"Prezzo Liro” 630 franco per tutta È. fiala con-vaglig.: ‘postale 0 
in lettera. Paceomandata.: 





"albi! 


ranica sera 











REINA | . DI 

Specialità + 0 & | di cl ‘Sbittibto 
| rara cutiora || ANTONIO FILIPPUZZI | il: 
- RAZIONI a opiero ; n vd. “i . O ofadiion . 








AVVISO O IMPORTANTE. 


IULOLE” di “BLANCHARD... 


. Il joduro di ferro, gua medicamento jcobì attivo, quando: sia. puro; è: invece vm rime 
dio ‘infedele, irritante diando slacalterato iotimal preparato. Approvate idall''Accademia di 
Medicina di Parigi e dalle autorità: modiche:di: ghasi tutti i paesi le-PILLOLE DIBUAN- 
CARD offrono ai pratici un.mezzo sicuro je :comodé':-di mininistiàre il:joduro:Wdi.derro.; nel 
come ha:riconosciuto implicitamente il Consigliasmeilico 
di Pietroburgo 8 e ‘20 giugno i Ò,, “vor Buo giudizio, riprodotta:Hietrò le:cure deltfoverno © 
francese nel Moniteer Traiversd il'7 noverpbre *dello.stesso: anno, -Lu..fabbricdzione, delle Pil- 
Hlole richiede gran maestria alla quale non is. orrivt: che mediante. LIA fabbricazione: esclusiva 

o continuata per qualche: tempo, 

Poichè è così, qual, garanzia più seria di una buone confezione di queste Pillole, che 
i noms e la sottoscrizione dell'inventore, isopratilito allorquando, come nelicaso: presente, 
questi titoli sono accompagnati da un olo ae ‘constatare cm sinti i Somapii das purezza 
e Ì inalterabilità del medicamento ? 


Per: conseguenza, noi ioni prepheremo mai abbastanza i signori Medici che desidere- 





trapno fan ugo Gelle.vere Pillole;di Blanéard di ivoler: xicordarsi;.ghe le nostra, Piligle non 
} si vendono 1 


fusa, mai in dettazlio, ma solamente ‘in \boccatte, in. mezza bgpcatte 


| La; pi 
di 100, di è Billa e che portano tutto sì nostra suggella; ifissato ulla .pante. inferiore. del 


5 tappo, è la 'Hostra ‘Sobtoscrizione (vedi "ghi setto); apposta-al. basso, di .un,,atichetja: verde. 


. Per garantirsi dalle ‘conibosizioni ‘pericolose. he. .: pi ;nasgondono ; ianpratytto, nBlli estero, 
| dietto:le:nostre marche di. cabbtica, 1 iIBÀTÀ pesare. “prudente di: ARBIORIATAÌ, dell origine dol 
piigle, che portano il nostro nome, | 
| | i | Li Turmaciota. i Bonaparte, do È 

a I i | Rari, i È 





iMuiripi = 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO — 


SO VOSBRIO FEvDOSO 


Preparazione del Chimico Zanetti.in Milano. 
fregiato della Medaglia d'incoraggiamento. dall Acqadeinia fisico > mellico - statistica 


Quest alio viene assui bene tollerato dagli. adolti 8 dai fanciulli 4 neo. i: più delicati « 
sensibili. In breve migliora la nutrizione. € rigfranca 9 Sogtituzi DI ARGS 38, più deboli, rAr- 
toh Fe Rangimne., PRI vale 

io di fesso di Mer- 
più, pronti i.#301, effetti di 


luzzo a i Pre avati Terruginosi riescano: intag FOBl, & e, 
î È ventoegion, Di Pe nb, pu. 19, 1869) 


quanto operano separatamonte i ‘suoi faxmari. (t. 
Malano, da 4. Lanetti, dia Spalari. 
ca» Daino alla. Farmacia Rosjo A Milippueai 


Gazz. 


Gerente. responsabile. To BrAguITI 


